


• Servizi	volti	ad	anticipare	i	problemi	e	le	esigenze	del	
cliente,	grazie	all’ausilio	di	tecnologie	ICT	che	favoriscono	
l’acquisizione	e	l’elaborazione	di	informazioni

• L’obiettivo	è	fornire	proposte	d’intervento,	d’azione,	
risoluzione	in	minor	tempo	e	con	minori	sforzi	e	costi

• Tre	elementi	fondamentali:
– l’intelligenza	artificiale	alla	base
– la	connettività
– la	co-creazione	di	valore	da	parte	del	cliente	del	servizio



• Ridurre	i	costi	sostenuti	dal	cliente	e	dal	fornitore,	grazie	alla	
riduzione	dell’intervento	umano	durante	il	processo	di	
erogazione

• Aumentare	i	volumi	di	mercato	per	effetto	della	maggior	
accessibilità	al	servizio	per	i	clienti

• Incrementare	il	grado	di	innovazione,	grazie	all’architettura	
modulare	alla	base	degli	smart service,	per	agevolare	lo	
sviluppo	di	ulteriori	servizi	e	soluzioni	da	parte	di	attori	
emergenti
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• Internet	of	Things (IoT)
• Intelligenza	artificiale	(IA)
• Big	data	analytics
• Sistemi	per	ridurre	e	gestire	il	consumo	energetico	e	per	garantire	il	monitoraggio	

energetico
• Modelli	di	pianificazione	urbana	e	di	supporto	alle	decisioni	e	gestione	a	livello	

amministrativo
• Tecnologie	&	infrastrutture	IT	e	di	comunicazione	(i.e.	5G)
• Sensori	e	attuatori
• Sistemi	di	produzione	e	distribuzione	dell’energia
• Nuovi	materiali	e	soluzioni	per	una	edilizia	sostenibile
• Nuovi	veicoli	ibridi	ed	elettrici
• Gestione	del	ciclo	dei	rifiuti:	modelli	di	raccolta,	trattamento	e	recupero



• Le	10	città	più	smart d’Italia:
1. Firenze
2. Bologna
3. Milano
4. Roma
5. Modena
6. Bergamo
7. Torino
8. Trento
9. Cagliari
10. Venezia

Firenze,	città	più	smart con	un	punteggio	di	872	
nell’indice	di	trasformazione	digitale:	indici	
settoriali	riguardanti	le	app municipali,	gli	open	
data,	la	trasparenza	e	il	wi-fi pubblico

Bologna,	con	866	punti,	con	valutazioni	alte	su	app
municipali

Milano,	terza	con	855	punti	(prima	negli	ultimi	6	
anni)	ha	indici	elevati	per	le	piattaforme	digitali,	gli	
open	data	e	la	trasparenza







• Social	Media	portano	
innovazione	nei	servizi	
grazie	a	modelli	di	
cooperazione	e	
partecipazione

• I	cittadini	sono	
sempre	più	coinvolti	e	
partecipano	sin	dalla	
progettazione,	
rivestono	anche	il	
ruolo	di	investitori	e	
fornitori	(di	contenuti)

SERVIZI 
PUBBLICI 

2.0

ACCESSIBILI

APERTI

TRASPARENTI

COLLABORATIVI



Public	service	2.0,	o	User-Generated Government,	
nuova	frontiera	dei	servizi	di	e-government,	basati	
sulla	partecipazione	degli	utenti,	e	sulla	
pubblicazione	e	condivisione	di	conoscenza	tra	i	
cittadini	e	le	Pubbliche	amministrazioni,	come	valore	
primario	dei	servizi	pubblici	
(Leadbeater 2008;	Osimo	2009)





• Campagna	elettorale	Obama 2008	Web	2.0-based
• Spinta	verso	l’open	source	e	gli	open	data

Memorandum	e	Direttiva	sull’Open	Gov,	2009:	
“Government as a	platform”

"Fin	dove	possibile	e	sottostando	alle	sole	restrizioni	valide,	le	agenzie	devono	
pubblicare	le	informazioni	online	utilizzando	un	formato	aperto	che	possa	cioè	
essere	recuperato,	soggetto	ad	azioni	di	download,	indicizzato	e	ricercato	attraverso	
le	applicazioni	di	ricerca	web	più	comunemente	utilizzate.	

Per	formato	open	si	intende	un	formato	indipendente	rispetto	alla	piattaforma,	leggibile	
dall’elaboratore	e	reso	disponibile	al	pubblico	senza	che	sia	impedito	il	riuso	
dell’informazione	veicolata”



“Un'amministrazione	aperta	e	trasparente	fa	parte	
dell'agenda	politica.	Ha	l'obiettivo	di	fornire	
accesso	aperto	alle	informazioni	e	ai	dati	(non	
sensibili)	del	settore	pubblico	sia	ai	cittadini	sia	alle	
aziende;	i	cittadini	potranno	così	analizzare	a	fondo	
i	dati	“non	filtrati”	(dalle	amministrazioni)	e	trarne	
le	loro	conclusioni;	le	imprese	potranno	utilizzare	
risorse	pubbliche,	fino	a	quel	momento	nascoste,	a	
fini	commerciali	(per	dare	vita	a	nuovi	servizi	
commerciali).”	(OECD,	2010)



• Modello	o	filosofia	che	consente	di	rendere	dati	e	
informazioni	delle	PA	“aperti”	e	accessibili	online

• Decalogo	degli	OD:
– Completi,	primari,	tempestivi,	accessibili,	leggibili	dal	
computer,	non	proprietari,	liberi	da	licenze,	
riutilizzabili,	ricercabili,	permanenti



USA
• Data.gov
• WhiteHouse.gov
• USASpending.gov
• IT	Dashboard

– Treemap

• Recovery.gov
• eRulemaking
• Dep	of	Labor
UK
• http://data.gov.uk/
• The	World	Bank
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Crowdsourcing
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• Manifesto	per	l’Open	Gov,	linee	guida	definite	da	
Ass.OG 2010

• Italian Open	Data	Licence (IODL)	v1.0
• LineaAmica (http://www.lineaamica.gov.it/)
• MiaPA,	applicazione	per	device mobili
• dati.piemonte.it,	1° sito	PA	italiana	con	open	data
• settembre	2011	si	apre	il	1° contest	Apps4Italy
• La	bussola	della	trasparenza	dei	siti	PA	italiani	
http://www.magellanopa.gov.it/home.html (in	dismissione)

• OpenMunicipio:	http://senigallia.openmunicipio.it/
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• Dati.gov.it
• Dati.veneto.it
• Dati.lombardia.it
• Regione	Sicilia
• Comune	Cesena,	incidenti

• Apps4Italy	2012,	le	applicazioni	vincenti:
– http://www.openparlamento.it/
– http://www.lodlive.it/
– http://www.bikedistrict.org/
– https://play.google.com/store/apps/details?id=it.nealogic.parisponde

• Il	giro	della	nera	a	Milano (2010)
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https://opendatabarometer.org/



54https://www.transparency.org/en/cpi
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